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SPILIMBERGO 
|palicoari all'invasione delie carceri 
- perla liberazione di due fascisti 


Jeri sera verso le ore 19,30 dalla 
provinciale Casarsa-Spilimbergo giun- 
gevano due camions di fascisti che 
savviarono tosto al Castello ove 
trovansi le carceri mandamentati. Lo 
scopo era quello di liberare due loro 
compagni che da circa un mese si 
trovano in arresto per uu furto di 
bombe e mitragliatrici avvenute al 
Deposito munizioni di Tauriano, certi 
Cavedoni Eugenio e Neri Vittorio di 
Bologna, . 

Custode delle carceri è certo Cos- 
sarizza Antonio che a quell'ora era 
fuori. In cucina si trovavano la-so- 
rella Antonietta con la figlia Cate- 
sa d'anni 19 e il figlio Dante d'anni 
15. 

Dai due camions scescero circa 
40 fascisti e mentre una trentina si 
schierava sul ponte per il quale si 
accede gal Castello per impedire il 
passaggio a chiunque, gli altri si re- 
carotto a parlamentare con ia cu- 
stode dalla quale volevano sapere 
chi si trovava in carcere. Questa ri- 
spose di non essere obbligata a ren- 
dere conto a chicchessia e che se 
volevano dei schiarimenti in propo- 
sito si fossero recati dal Giudice in 
Pretura. 

Altora i fasciiti chiedevano le chia- 
vi delle carceri, ma la Cossarizza si 
rifiutò recisamente ; fu în questo mo- 
mento che, chiamati parte di quelli 
che attendevano sul ponte, il locale 
veniva invaso. 

La custode fece resistenza ma fu 
presa per le braccia e malmenata, 
tanto da riportare parecchie contu- 
; sloni e graffiature alle braccia. La 
figlia Caterina che era accorsa in di- 
fesa della madre, fu pure malmenata 
e minacciata con le rivoltelle; cosi 
il figlio Dante. 

Nel mentre la Cossarizza lottava 
con quanta forza aveva e gridava 2 
squarciagola che nemmeno i tede- 
schi l'avevano trattata così male du-, 
rante l'invasione ; sopraggiunse il fra- 
tello ed anche questi, alla richiesta 
delle chiavi, oppose un rifiuto. Fu 
preso per il collo e sbattuto a terra. 

I fascisti, avuto campo libero, sa- 
lirono al primo piano ove si trovava 
la cella’ dei due detenuti; ma furono 
tosto raggiunti dal Cossarizza che 
con un potente pugno fu fatto ruzzo- 
Jare dalle scale. 

Accorsero altri fascisti e con delle 
leve e spranghe di ferro che ave- 
vano portato in camion divelsero i 
pesanti catenacci e liberarono i due 
compagni. 

La Cossarizza, che intanto si era 
liberata dai suoi assalitori, entrata 
nel. giardino dell’on. Ciriani vicino 
alle carceri, si lasciava calare da un 
muro di cinta e si portava a chia- 
mare i carabinieri ; ma questi giun» 
sero quando i due camion con i li- 
beratl e liberatori si eran) già allon- 
tanati. 









POCENIA 
Per fatto personale 


Riceviamo la seguente : 

Preg. sig. Direttore, 

Solamente oggi ebbi l'occasione 
di leggere nella « Patria del Friuli > 
del 1 giugno una corrispondenza 
da Pocenia in cui si dice che du- 
rante la processione del Corpus Do- 
mini, ioavrei strappato una coccarda 
tricolore a un ragazzetto. 

Dichiaro che mai mi sono per- 
messo commettere simili atti e che 
nessun bambino ebbe da me strap- 
pata fa coccarda. 

Circa fe altre accuse ed insinua- 
zloni che si fanno a mio carico, 
posso dichiarare che nella mia po- 
sizione di sacerdote ho sempre trat- 
fato ogni persona con quello spirito 
di serenità ‘che è al dissopra dei 
partiti blanchi-rossi-vetri, cercando 
per quanto ho potuto il bene mo- 
rale e materiale anche dei miei av- 
versari di oggi. 

D’una sola cosa sono geloso : della 
libertà delle mie convinzioni che non 
soffrono coercizioni che non sieno 
dettate dalla coscienza o dalla su- 
perlore autorità. 

La mia condotta fu conforme agli 
ordini ed allo spirito dei miei supe- 
riori, resi anche di pubblica ragione 
negli atti ufficiali della Diocesi. 

In questo convengo coi miei av- 
versari: che è ora di finirla coi tu- 
multi e con le fotte. 

E°’ necessaria fa pace, il lavoro, 
la concordia di tutti i cittadini. 

fa quest'opera il sottoscritto non 
sarà oppositore ma il primo colia- 
boratore. 

Con perfetta osservanza. 


Pocenia 4 giugno 1928. 
sac. Ernesto Caufero, 
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LATISANA 


Consiglio dei Commercianti 


Domenica scorsa, nella sede di via 
Cesare Baltisti, ebbe luogo la assem- 
blea degli industriali, commercia ti 
ed esercenti del Capoluogo per di- 
scutere e deliberare su di un lungo 
ordine del giorno del quale .pubbii- 
chiamo gli articoli più discussi. 

Per le giustissime lagnanze m >sse 
dagli agenti di Commercio nei riguardi 
dell'apertura e chiusura di negozi 
effettuatasi sempre senza alcuna os- 
servanza all'orario, dando così luogo 
ad inconvenienti dannosi, il Consiglio 
ha deliberato di richiamare a mezzo 
lettera l’attenzione dell’Amministra- 
zione Comunale per provvedere all’of- 
temperanza delle vigenti disposizioni 
che determinano l’orario di apertura 
e chinsura domenicale dei negozi, 
nonchè disciplinare i turni di riposo 
per gli agenti. 

Il Consiglio si è quindi occupato 
della convenienza di avere anche nel 
nostro paese le placche di affissione 
per evitare che i muri delle case e 
dei negozi siano imbrattati di fogli 
destinati a rimanere lungamente af- 
fissi apportando esteticamente un 
danno al paese, ed ha deliberato di 
interrogare l'Amministrazione Comu- 
nale per sapere se intende provve- 
dere le placche a spese dei Comune 
o autorizzare l’assoclazione Commer- 
cianti a provvedere col diritto di r.- 
farsi delle spese imponendo una tassa 








di affissione. 

Infine, presa conoscenza delia cir- 
colare della Camera di Commercio 
di Udine e del memoriale ivi tra 
scritto, redatto dalla Camera di Com- 
mercio di Venezia e diretto al Governo 
determinato da un numeroso con- 
vegno di rappresentanti della Regione 
Veneta seguito a Venezia li 15 aprile 
p.p. per profestare contro : l’applica- 
zione del Decreto legge 13 marzo 
1921 col quale si favoriscono i vene 
ditori di energia elettrica autorizzan- 
doli ad aumentare fino al 50 per 
cento prezzo contrattuale della ener- 
gia, il Consiglio ha delibe ato di 
inviare la sua incondizionata ade- 
sione. 

Il Decreto legge 13 marzo 1921 
che reca tali provvedimenti di favore 
ai venditori di energia elettrica ha 
sollevato vive e legiilime proteste da 
pate di tutte le categorie di consu- 
matori e, fell’interesse generale, le 
Camere di Commercio del Veneto, 
hanno iniziato seriamente un’ agita- 
zione che mira alla sospensione del 
decreto. E’ noto altresi come l’entrate 
delle industrie elettriche non siano 
affatto diminuite, anzi in molte So- 
cietà ed Imprese, i dividendi del 1920 
superano quelli del 1915 vale a dire 
quelli anteguerra, La Società Adria- 
tica di Venezia, mentre nel 1915 go- 
deva di un dividendo di L. 7 Oto, 
nel 1920 lo ha elevato al 90/0; così 
l'impresa Conti di Milano che da 
L. 8 0fo è salito a L. 90/0, la Socie- 
tà Lombarda dai 90/0 a 10,50010, 
la Brioschi a 70/0 a 90/0, la Caf- 
faro da 8010 a 10010, la Ticino da 
80/0 a 1509 e così via. In consi- 
derazione anche di questa breve ma 
eloquente esposizione di cifre, |’ a- 
gitazione delle Camere di commer- 
cio trova piena. la sua legittimità 
perchè atta a dimostrare al Governo 
la insussisteeza dell’ opportunità di 
aumenti in relazione alle mutate 
condizioni del mercato dell'energia 
eiettrica, dappoiche se mutamenti di 
condizioni sel mercato vi sono stati, | 
questi sono a tutto vantaggio delle 
industrie elettriche come più sopra 
abbiamo potuto vedere. 

Per la buona causa che fe Came- 
re di Commercie abbracciano in que- 
sto momento di crisi che va mag- 
giormente a gravare su futte le In- 
dustrie danneggiando sensibilmente 
le meno sviluppate, ci lusinghiamo 
che il Governo, davanti all’ evidenza 
dei fatti chiariti e disciplinati nel 
memoriale, provveda alla sospensio- 
ne del decreto. 

Cejlan 


la memoria di un valoroso, 
— Diamo il primo elenco di coloro 
che, per onorare ia memoria del 
compianto valoroso Tenente Rodolfo 
Rossetti, hanno versato a favore della 
Casa di Ricovero « Umberto 1» sigg. 
cav. cav. Gaspare Peloso Gaspari 
L. 20, Italico Ottogalli 10, Carlo Pe- 
loso Gaspari, Giuseppe Gaspari, Fi- 
lippo Gailina, Anna Paiazzetto, dott. 
Pividoti, Cooperativa di Consumo, 
Filomena Giacometti, Comand Maria 
Elio Facchini, Luigi Minutello Ti- 
ziano Comuzzi, Dante Pilutti, Rita 
Cella, L. 5 ciascuno; Emma Fab- 


' brona L. 4, Antonio Trevisan, Gio- 


vanni Sburlino, Luigi Comand, Giu: 
seppe Golle 6 ciascuno ; fratelli Pa- 
scotto, Patrizio Ambrcesio, Basilio 
Petizio!, Luigia Beazzi, Alessandro 
Santin, Famiglia Colle, Silvano Bal- 
larin, Domenico Bozza, Girolamo Co- 
lonna, Mario Colonna, Guido Co- 
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lonna, Umberto Zorzi, Antonio Bul- 
les, Rolando Trevisan, Domenico 
Ambre, Antonio Rossetti, Florio Fag- 
giani 2 ciascuno; Maria Marin 4, 
Margherita Samueli, Americo Santinis, 
maestra Mozzoni, Assunta Ellero, 
sorelle Grandis e Palentinutli 1 cia» 
scuno. Totale L. 155. 

Da Direzione del’ Pio Istituto, a 
mezzo del nostro giornale vivamente 
ringrazia tutti i benefa ttori. 

Un furto di pollame, = La 
scorsa notte, ignoti ladri hanno visi- 
tato il pollaio del signor maestro 
Scolz. 

Rubarono sei galline, una. tacchin. 
due anitre, un gallo. s 

A due galline, strapparono addi- 
rittura il capo, nella fretta di com- 
mettere il furto. 


GEMONA 


Propaganda per il Touring 
Club Italiano — li numero di 
giugno delle « Vie d'Italia » |’ organo 
del Touring, a pagina 640 pubblica 
la fotografia di quando esposto in 
una delle eleganti vetrine della ditta 
G. Ronzoni Con trovata semplice, 
ma geniale ed efficacissima, il lo- 
cale nostro console geom, Floriano 
Gallizia, nei punto più frequentato 
di Gemona, lo scorso gennaio fece 
pubblicamente apprendere quanto il 
Touring ha inviato ai suoi abbonati 
nei 4920. 

La fotografia é accompagnata da 
parole di lode, per l'opera fattiva 
esplicata a pro del potente sodalizio 
dal geometra Gallizia, ed il Touring 
si augura d'aver numerosi collabo» 
ratori simili. Noi ci congratuliamo 
con il nostro console, per questa 
sana propaganda, ben meritata dei 
resto dal Touring, del quale i fini 
nobilissimi e l' attività intelligente e 
fortunata che spiega per raggiun- 
gerli sono arcinoti. 

Conferenze dantesche, — Au- 
spice la benemerita società operai ed 
artieri, nell’ entrante settimana f'il- 
justre comm. prof. Fiammazze, pre- 
side del R. Liceo di Udine, aprirà il 
breve ciclo delle conferenze dan- 
tesche. 

Daremo fra giorni ragguagli pre- 
cisi, ma fin da quésto momento ri- 
volgiamo all’ esimio conferenziere l’e- 
Spressione della nostra riconoscenza 
per la gentile adesione al nostro 
vivissimo desiderio. 


PORDENONE 


ll «lPro-Eufaunzia >» ha diramato 
la seguente circolare certo che la 
cittadinanza risponderà con slancio : 

Egregio Signore 

Pensare alla società del domani, as- 
sistere e curare l'infanzia rendendola 
fisicamente e moralmente migliore in 
modo da poter combattere e vincere 
le sempre maggiori difficoltà della 
vita, ecco il nustro primo imprescin- 
dibile dovereg 

Il comitato Pro-Infanzia, dopo la 
guerra, ha ripreso ed intensificata la 
sua benefica azione a pro dei bam- 
bini bisognevoli di assistenza, tanto 
che nel decorso anno ne mandò 80 
alia cura marina e 52 a quella al- 
pina, con una spesa complessiva di 
di Lire 27350.10, esaurendo tutte le 
sue risorse. x 

Esso quindi, non avendo fondi a 
sua ; disposizione, deve procurarne 
non solo per far continuare la cura 
a tutti quelli che la hanno iniziata 
lo scorso hanno, ma anche per man- 
darne alle cure altri che ne hanno 
assoluto bisogno. 

La cittadinanza nostra ha risposto 
sempre, e con generosità ammirevole 
ad ogni appello rivoltole a nome dei 
piccoli infelici, ed ha con ciò inco- 
raggiato ll Comitato a perseverare 
nell'opera buona. Anche quest'anno, 
quiadi, confida che fe obiazioni dei 
cittadini siano generose per poter 
esaurire il compito suo, e mantenere 
coi mezzi raccolti, efficace e fattiva 
Ia benefica istituzione. 

IL COMITATO 
V. Asquìni, presidente - 1. 





Andres - A. Brusadin doll. 
Caviezel - (E, dott. Cossetti - L 
dott. Furlanetto - €. dott. Fran 


gipane - A. avv. Locatelli - G. 
dott. Rosso - G. dott. Vaselti* 
A. Valerio, segretario 

Le oblazioni si ricevono alla So- 
cietà Operaia o dai componenti il 
Comitato. 

Ci consta che per poter accogliere 
tufte le domande che più di tutte 
meritano essere prese in cotisidera- 
zione, la somma occorrente deve ag- 
girarsi sulle trenta mila lire circa. 

TOLMEZZO 

L’eblio. = ll 2 giugno — l’an- 
niversario rimembra il lutto immenso 
onde fu colpita la Patria, Umanità 
con la morte di Giuseppe Garibaldi 
— è passato innosservato, qui. Nes- 
suna bandiera, nè su edifici pubblici 
nè su privati — nessuna, fatta ec- 
cezione per le scuole elementari, 
dove la bandiera abbrunata ricor- 
dava agli obliosi cittadini la triste 
ricorrenza. 
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MOGGIO 
Quattro salme dimenticate 

Una informazione pubblicata ne 
« La Patria» del 2 giugno diceva ché 
le salme del tenente Leone Pierotti 
e dei soldati Salvatore ‘Piras, Fran- 
cesco Madio e Giulio Maniero, fuci- 
lati dagli austriaci nell’ invasione, 
giacciono tuttora abbandonate in 
Val Aupa, ai piedi della borgata 
Laps, in un campo dei signor An- 
drea Galizia. 

In proposito, 1° lilustre colonnello 
Paladini, capo dell'ufficio Cura O- 
noranze Salme Caduti Guerra, ci 
scrive: 

Sig. Direttore 

Nei di lei giornale, in data 2 giu- 
guo, con doloroso rammarico ho letto 
la corrispondenza da Moggio. 

Anzitutto le ‘notifico che quest uf- 
fio ha già dato in precedenza gli 
ordini per l’esumazione ?delle salme 
di cui è oggetto l' articolo del suo 
giornale. » 

Eîla deve ben comprendere, egre- 
gio direttore, che data l'enorme va- 
stità di ferreno, non posso distri- 
buire tutto il personale alle mie di- 
pendenze per il contemporaneo ra- 
strellamento ; questo viene eseguito 
zona per zona organicamente, me- 
todicamente e scrupolosamente in 
modo da avere la completa garatizia 

Informi quindi il sindaco di Mog- 
gio di quanto ho esposto, assicuran- 
dolo che le salme sarantio a loro 
fempo esumate. 


Con stima 
Il colonnello capo ufficio 
Paladini 
TARCENTO 


Una repliea. 


Non desidero nè voglio polemiz- 
zare col collega Dr. Montegnacco, per 
il quale ho avuto sempre stima 
ed amicizia, e tanto meno su di un 
argomento il cuì fine ci è comune; 
quello direnderci utili a tanti poveri 
bambini che hanno sofferto per la 
guerra e per l'invasione nemica. Dirò 
subito che nel rispe.ndere all’anonimo 
della «Patria del Friuli» del 27 u. s, 
il quale proclamava |’ avvenuta: co- 
stituzione di un Comitato Tarceatino 
per l'invio di bambini poveri alia cura 
marina presso l’Ospizio Veneto al 
Lido di Venezia, non ho valuto nè 
toccare nè pungere il Collega, ma 
semplicemente dimostrare il mio le- 
iltimo rincrescimento per non essere 
stato chiamato a far parte del pre- 
detto Comitato e render nota la mo- 
desta mia opera a beneficio della nobi- 
lissima Istituzione provinciale perchè 
non si credesse che io mi fossi chiuso 
in un colpevole assenteismo. E perciò 
mi sono meravigliato dell’ articolo 
agro-dolce del D.r Montegnacco in- 
serito sulla Patria di ieri l’altro, che 
rivela in lui una eccessiva iperestesia 
ed un malcelato risentimento per il 
mio innocente, imperscnale, brevis- 
simo cenno. 
«Non è vero che a Tarcento si sia 
costit un Comitato per l'invio di 
bambini poveri al mare»; dice il Dr 
Montegnacco: cosi se mai egli doveva 
semplicemente rispondere e la cosa 
sarebbe finita, mentre non avrebbe 
dovuto tirar in ballo e la famiglia e 
la casa vuota semidistrutta e la ritar- 
data liquidazione dei danni di guerra 
ecc. ecc. per giustificare la sua man- 
cata azione a favore della cura ma- 
rina, asserendo o -meglio insinuando 
che qualche altro (cioè io) meglio di 
lui avrebbe potuto occuparsi dell’ar- 
gomento; qualche altro che <ha avuto 
la fortuna di liquidare presto i danni 
di guerra eche non ha soverchi grat- 
tacapi per la famiglia»: i grattacapi 
lasciamoli !à, ognuno conosce i suoi; 
per i danni di guerra dirò che, se 
Messene piange Sparta non ride, 
poichè di essi non ho potuto avere 
che un piccolo acconto il quale mi 
bastò appena per rabberciare i mobili 
del mio studiolo, per completare 
qualche opera medica e per fornirini 
ci un po’ d’istrumentario chirurgico: 
il resto dorme azcora nelle casse 
dello Stato! 

Ma questo voglio dire al D.r Mon- 
tegnacco: che lui, lui solo ha ricevuto 
l'invito dell’illmo sig. sindaco di 
visitare i bambini da assoggettarsi 
eventualmente alla cura, e non io, 
e che Iuî avrebbe dovuto come uf- 
ficiale od amichevolmente comuni- 
care tale invito al Collega, per quanto 
madico del 2.0 reparto; perchè an- 
che nel 2.0 reparto, egregio D. Mon- 
tegnacco, vi poteva essere qualche 
disgraziato abbis>gnevole di cura / 
Il D. Montegnacco dice di avere 
pariaio della cosa col cav. Mosca e 
con alti; e son capisco perchè non 
abbia voluto parlare anshe col suo 
collega di condotta, il quale sarebbe 
stato be.. lieto di cooperare a sì 
nobile scopo. Non fui chiamato in 
causa dunque da nessuno, e mi cre- 
detti libero quindi di agire per conto 
mio, ottemperando all invito ricevuto 
della delegazione di Udine, invito 
che fu indirizzato non solo ai me- 
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dici, ma anche al sacerdoti, ai mae- 
stri ecc, ecc. i 

In quanto poi alla reclame per- 
sonale cui intenzionalmente il collega 
accenna, risponder a jul che non so 
proprio dove essa stia di Casa; che 
ho fatto e farò sempre il bene per 
il bene senza sentimenti interessati 
ed egoistici, senza speranza di gratitu- 
dine nè di onorificenze, pago solo 
di compiere medestamente il mio do- 
‘vere verso tutti e specialmento verso 
gli umili; mentre assicuo che sarò 
sempre e del D.r Montegnacco e di 
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La solenne. celebrazione dello SÉ 


e Îl ‘generale -Milanesi..-appendi 
petto-dei:-decorati.Ja-‘ medaglia, €! 
gian j perte 
griuno scoppi d È: 
paga l’appiauso..caloroso;‘commosi 
Primo è il: vecchio: Pelizzari, 


In tutta la sua magnifica impo- 
nenza, come negli anni che proce- 
dettero la gueira, si svolse ieri mat-.. 
tina in Piazza Utnberto Lo Ja parata 
delle truppe, alla quale, oftre.le au- 
torità, le rappresentanze di istituzioni 
e le scolaresche, assistette una folla 
enorme. Si volle fcongiunta alla ri- 
vista una cerimonia patriottica, riu: 
scita assai commovente : fa dispensa 
delle medaglie al valore, fra le quali 
la medaglia d’oro, alla memoria del- 
l’eroe Pelizzari di Tricesimo, conse- 
gnata alla famiglia ‘di lui. 

La cerimonia era fissata alle 10.30, 
ma già molto prima le vie che ad- 
ducano in piazza Umberto Lo river- 
savano nell'elissi una fiumana im- 
mensa di cittadini d’ogni ordine, di 
signore e signorine in eleganti abbi- 
gliamenti estivi. Tutta la città, del 
resto, la città abbellita da cento e 
cento bandiere tricolori, ha sin dalle 
prime oré del mattino un aspetto in- 
solito” pieno di movimento. Ogni 
tanto passano. le squadre militari, 
che sboccano esse pure aprendosi, 
il passo attraverso ja folla, in piaz- 
za Umberto 10. ad 
Squadre di .carabinieri cercano di 
disciplinare l'affluenza verso i viali 
ombreggiati dagli alberi secolari, e 
sul colle che sostiene il Castello, 
In breve, il movimento è reso dif- 
ficile anche per lo schieramento della 
truppa. 

Le autorità, le' rappresentanze con 
bandiera, vanno raccogliendosi sul- 
l'ampia gradinata del:-Palazzo d3 
Ginnasio e Liceo, 

Vediamo l’ Arcivescovo mons. Ana 
stasio Rossi, il senatore on. Morpurgo; 
il prefetto comm. Boniburini, il sin- 
daco grand, uff. Spezzotti e l’asses- 
sore dott. Marcovich, l’Intendente di 
Finanza cav. Sperti, il deputato Pro- 
vinciale co. Gropplero-col segretario 
capo della ‘Deputazione. commi. di 
Caporiacco, il presidente del Tribu- te le 
nale cav. Domini e il sostituto Pro- | nello Comandante ‘if Illo Grub) 
curatore del Re avv. Ciolella il cav. | d’Assalto, I.a Divisione ‘d’Agsa 
dott. Biasutti, il cav. Del Vecchio di- | Medaglia di bronzo. « Comand; 
rettore della succursale Banca d’Ita- | di un gruppo d’Assalto, respinge 
lia, il questore cav. Vescovi, il di- | un giorno ed una notte i-reitera! 
rettore Provinciale delle Poste .cav. | attacchi di forze nemiche: 
Bianchi, il R. Provveditore agli studî |. lunga superiori. It ‘secondo: 
cav. Gentile, il direttore delle scuole | mentre sì slanciava con'î suol ari 
Normali cav. Garassini, il direttore | alta conquista di un’impo: é 
delle Tecniche cav. Lazzari, il diret- | sizione, ‘rimaneva -ferito ». > 
tore delle scuole comunali cav. uff. { salta-Zenson, basso: Piave, 
Pizzo... e sarebbe da continuare per { giugno 1918, . dui PE 
parecchio tempo ancora. Picotti G. B., da Udini 2 

Accanto alle autorità, gli ufficiali } III autoblindomitragliateici.‘Medag 
in congedo, numerosissimi : le ban- | di bronzo, «Colle: autobliridomit 
diere con rappresentanze pure nume- | gliatrici ai suoi ‘erdini;toncor 
rose: associazione combattenti, asso- | validamente a trattenere iititalzari 
ciazione mutilati, ex carabinieri, Isti- | del nemico, spingendosi:coraggiosa 
tuto Tecnico, Scuole Tecniche, Gin- | mente a mitragliario “presso:le 
nasio Liceo, Scuole elementari, So- | prie linee. Rimasto: ultinio 1 
cietà Veterani e Reduci, società ex | gare:.:il ripiegamento dell 
alpini... i cadeva ferito nelle “mai ri 

Dall'alto, sul cielo limpido, volteg- | Sario ». — Sequals, 4 -:5':tiovembri 
giano aereoplani, e il rombo dei mo- | 1917. 
tori, s’espande nell’aria infocata co- 
prendo il vocio delia moltitudine. 


La dispensa delle medaglie | 


Le trombe suonano l’attenti, e 
le truppe presentano le armi;.il ge- 
nerale Milanesi, accompagnato dal 
generale Berardi e seguito dagli uf- 
ficiali di Stato Maggiore, passa in 
fivista la truppa. La banda del 2.0 
fanteria suona la marcia reale. 
Dopo la rivista, i fanti del secondo 
i carabinieri del battagiione mobile, 
gli artiglieri del 5.0 regg. formano 
un quadrato di fronte al palazzo dei 
ginnasio-licee, le autorità militari sì 
riuniscono a quelle civili, ‘e il gene, 
rale Milanesi, comandante Ja : Divi- 
sione, fprocede' alla. dispensa. delle 
medaglie. 5 n 
— fo sono ben-lieto e orgoglioso 
— egli dice — di: distribuire -incno- 
me di S. M. il Re, le insegne .al;va- 
lore chie i prodi si guadagznatono 
sul campo dell'onore; i; = 

Fra queste. insegne, vi è anche 
massima distinzione: dell'onore: che; 
la Nazione. decreta:ai ‘stioi più valo: 
rosi la medaglia-d'oro.: :sia:*sempio 
e monita<rì: giovani; è: sopratu! 
voi soldati; Ja magnabima: 
questo conterraneo serditamente::ca: 
duto- per la-Pattia. (Applaus 
simi prolungati): 

























occhi bagnati di È ì 
mante perla. commozione; .ilgene 
rale. rivolge:speciali, nobili: parole 
‘ammirazione: — per: il:figlio: eroica 
per iui che all’eroismo:lo ‘educi 
il pubblico manda commos: "4 
entusiastica. d'ammirazione 
scovo; il sindaco, il prefetto; altri 
autorità, si congratulano col: .cari 
vecchio. "i 

Ecco l’elenco dei decorati # ©. 

Medaglia d’oro alla-. memoria: 
caporale maggiore di‘arteglieria 
tonio Pelliz: Tricesimo::.; 

Colonnello Diana ‘cav. Dino; 
Reggimento Fanteria. Medaglia 
gento. «Con sicura. ed ‘energica. 
zione di comando, impulse:al! pi 
ai suoi ordini elevato. :spitito:.£6 
battivo, ferma resistenza‘e alti 
ttmento :del.:dovere. Per. sette:gior 
ininterrotti guidò: con calma: e 
mezza mirabili i. suoi: battaglioni: 
vittoriose azioni ‘contiò miinitissi 
posizioni nemiche »' —‘Alario -di:Pi 
24-30 ottobre ‘1918. $ 

Pasetti. eav.. Felice. ten.:colonnel 
dei» Cavalleggeri di .Saluzzo;:Me 
bronzo. «Già distintosi in-prece 
scontri nelle, azioni. di carlic: 
fermo sostenute dal Reggimenti 
pianura. Friulana, fu sempt 
lido. ed. intelligente 'aîuto?’ ) 
dante . del medesimo, e. costan 
sempio..di, calma, di. fermezza: 
sprezzo del pericolo agli Ufficiali 
ai militari del reparti da: lui:dipe: 








































































































Fanteria. Medaglia : di ‘bronzò, 
tre giorni di ‘continui’ combatti: 
seppe condurre .i suol’ uomini 
energia e sprezzo:‘del' pericolo 
‘conquista. ‘degli’ ‘obie! 

‘che tenacemente?:m: 



















i ‘di 
d'assalto; addetto ‘alla:‘cosi 
‘una ‘passerella; ‘per: 
viva: forza ‘déel''Piavi 


giovinezza;: dirigendo, 
che;:e-‘vincendo: tutti 



























E avviene «la; distribuzione: {l 
pitano Dal ‘Bo legge le motivazi 
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Slanciava ‘attraverso’ in terreno 
letamente:Stbperto e‘battuto dal 

fa 6 iiitra- 

l'esempio 

dipendenti ma 

ti i 


; 2. Fade 
Cumat- 
fatrici, 
Plavivo, fauco t itrà= 
cice duorieria condusiva all'at- 
on. salto sSpitito.'anrgressìvo, 
to:segno, a. fuoco. di mitra 
‘avversarie, metteva.i propri. uom 
‘at:coperto, e. sÌ..porfava. quindì da 
tolo .-con:grande sprezzo:dcl peri 
‘allo..scoperto con un'arma e com ti? 
‘ben aggiustato riduceva. al silenzio 
eli: ne tiche; aprendo così fa via 
He. nestre..Truppe ». — Cima nove 
(Lago morte) 31 ott bre 
LT Pascoli Etélredo di Pa- 
i inescò: 2.0. fanit.. | 
glia:bronzo. « Sottoil'intenzo fuoco. 
nemito. sprezzaste del:.pericclo, alla 
festa:del proprio plotone. muoveva. 
Ul'assalto. dina. casa: Uccupata dal 
i:‘nutterose.. mitra: 
endenti, si 
slamiciava. sul'reticolatie::Circondava 
asa ‘stessa, facendo! gran tiumiero 
‘prigionieri ‘“e.;catturando le-armi. 
Bell'esempio di cotaggio:e'di:valore. 
Moùhte.Madal. (Alano di Piave) 29 
ttobre: 1918; i. i 
“Sottotenente Chiatuttini Antonio 
‘da: Cividale, deifaricieri di. Monte-. 
bello; medaglia di-Bronzo..==.« Co- 
“i mdfidante di-una sezione mitraglia» 
‘trici; prendeva parte a: varie ‘azioni, 
dando-continze. prove. di calma: e di 
sprezzo del*pericolo e di ardimento 


meda: 





esemplare. Piave, Tagliamento 2 no- 
vembre 1918. | 

Terminata fa distribuzione, il veo- 
chio Pelizzari, sul cui petto rifulge 
SI sele la medaglia d'oro, è dal ge- 
verale Milanesi fatto avanzare sino 
alla balaustra della seconda gradi 
nata di finte il quadrato delle 
Libppe, 

E al vecchio padre che il figlivio 
crebbe devoto’ alle meggiori virtù, le 
diuppe presentàro te armi, gli uifi- 


- ciali salutano nidi sullattenti, men- 


trè un brivido. di ‘commezione per 


vede” gli animi ‘di “inttò un popolo: 


commozione che'esplòde pui in gene- 
rali, reiterali, enflisiastici applausi. 
La sfilata. 


Segue la sfilata: 

Pissano tra gli applausi più cato- 
rosi, ire plotori di' carabinieri, i mi- 
liti del dovere e della abnegazione, 
ad essi e per essi l'applauso ha una 
speciale significazione ; quindi ven- 
gono: è ‘battaglioni del 2.0 fanteria, 
la squadra premilifati; i giovani esplo- 
ratori. 

AI trotto sfilano davanti il gene- 
rale, le atitorità, gli squadroni. del 
Monferrato cavalleria, quindi su au- 
tocarri pet quattro, (ad. ogni” auto- 
carro .è attaccato un cannone da 105) 
gli artiglieri del: 5. pesante ‘campale, 
per ultimi gli ex combattenti, gli ex 
alpini, il fascio di combattimento e 
l'avanguardia studentesca, tuiti con 
bandiera. 

Tutte le squàdre Sono fattè segno, 
durante la sfilata, a centinui reiterati, 
caloresi applausi da parte della folla 
ammassata di fronte alle autorità, 
sulle zolie erbose dell’elisse interno. 

Alle 11; la imponente cerimonia 
era fermiinata. 


‘La festa dello Statuto a Rubignacco 
“© Una visita agli orfani di guerra 


ti, in occasiorié della festa dello 
istatato, l’Istituto Friulano .per gli 
<“»—vorfani: di-Guerra a Rubignacco (Ci 
iiviaale): ha offerto un sunpatico. trat- 
‘fenimento «ai'suoi amici'e. benefattori. 
(«Durante questa. piacevole visita ab- 
© Diamo: poiuto constataie quale mera- 
‘viglioso: ificremento: abbia . preso, e 
iùt:‘vada prendendo,. questo 

to, il quale -—: se ‘di- 

22)-finora. limitati => è 


‘ompiuti e ultimati nel modo più lo- 
devole; talchè . le. aule. scolastiche, 
i. «dfefeftori, .i dormitorii, lé cucine, le 
lavanderie, la stanza da bagno e 
i: gli. altri locali oggi rispondono 


istituto 


di tufte 
i.e necessarie suppellettili è fu: ini 
viziata anche. la raccolta di un ‘utile 
; Materiale. didattico. 
yi Furono fatti impianti sanitari e 
idraulici, per. l'ottima riuscita’ dei 
quali va data lode alla Ditta Vittorio 
Piarita. di.Udine; e ottimi impianti 
di cucine e.di riscaldamento, per 
parte d:lla Ditta fratelli Bisattini. 
Né solo fu curata la parte interna 
dell'Istituto, ma con opportuno ac 
Corgimento fu' provvisto all'impianto 
di ufia pierdla coiunia agricola, che 
già funziosa con buoni risulteti ; aila 
erezione di lucàìi ad uso 5.ubie d'arti 
€ mestieri, al rito e \staplamen 
di curtdi e fondi rustii ad 
ii ccilegio di Rubignacco a 
‘ora circa 300 usfanelii : ogni gierno, 
si può dire, se resse ii nu 
mero; ma è da eligurarsi -— posché 
questo Istituto cifre 1anîe comodità 
£ fasti vantaggi — che non inarichino 
in un avvenue non lontano. i mezzi 
per aumentare n tevolmente Ja schiera 
«dei poveri bambini ivi ricoverati. 
La festiecinela 
in enore degli ospiti 
Alle ore 16 afrivarono-dà Udine 
i presidente dell’islitato on. Giu- 
seppe ‘Girardini. il 
comi Bosgomasero, il Prefzito. di 
Uame con Ja'sv4 signora, S/E; VAr- 
RAY ib il'Vice-pre- 
felio;il inedico provinciale cav. Ba- 
Tardi, il direttore didattico E. ‘Fruch 
Cai prot Musoni,: la conseglitrà del 
1 Istituto signo; Mander; “Si E 
‘generale Mi la gua gentile 
( 0Iti Altri; "Di 


È Colegio N 








vice-presidente; 





tore Centazzo, il direttore cav. Rieppi, 
H presicente dell'Ospedale civile, il 
consigiiere comm. dott. Accordini, 
parecchi ufficiali e altri di cui ci 
sfugge il nome. 

1 graziosi: bambini == tutti lindi, 
ravvisti, sorridenti e tutti vestiti della 
pulitissima: uniforme grigia con col- 
lettino candido, salutarono con un 
festoso battimani gli ospiti illustri e 
gentili. Un. fanciulletto ‘intelligente 
— Arduino Vidoni — rivolge al bs- 
nemerito Presidente on. Girardini uo- 
bili e affettuose parole di saluto. Poi 
una schiera (dei. più. grandicelli, sotto 
il comando del. bravo. maestro sig. 
Balbusso, dà saggio, nel vasto cor- 
tile; .di'belle-ssercitazioni ginnastiche. 
Accompagnati, dalla banda civica, i 


“fanciulli cantano ‘poscia. alcuni cori 


patriottici... 

Al suono delia Marcia: reale (ac- 
colta dagli evviva:dei-bimbi) si en- 
fra nel bel teatro dell’ Istituto. e ivi 
4 cari piccini rinnovano canti e ci 
fanno assistere a graziosi giochi gin- 
nastici. i 

Alì Presidente vengono offerti fiori, 
ed egli rivolge agli orfanelli un com- 
mosso e ‘affettuoso saluto. 

— Voi vedete qui — egli dice — 
un valoroso generale che ha. com- 
battuto per la Patria; voi vedere 
il vostro Arcivescuvo che vi insegna 
ad amare: Dio e la Patria: vedete 
tutfi i buoni che a voi dedicano cure 
atfettuose ; in compenso del bene che 
vi si vuole e del-bene che vi si fa, 
cercate. di crescere buoni, onesti, 0s- 
sersanti:del dove; uoi vi vogliano 
oitimi figiluoli oggi, ottimi. cittadini 
domani. 

La-visita all’ Istituto 

Gl’ invitati, seguiti dall’ infatica- 
bile direttore dona GB. Aita. dalla 
Di direttrice e da prepo- 

poi-tutti cali e i: ar 

diacerze ‘Istituto, e hanno pa 
role di sentita‘lode per l’opera attiva 
icata in così bieve tempo dal 
mitato e dagl’incaricati dei iavori. 

Vengono présentaiò alle Aut.rità 
le brave maestre signorine  Rieppi, 
Piani Zanutta e Manzi Anna, che già 
con indevi lissimo profitto hanan ini- 
w'eto Vi :segnamento ne ie classi, 

Si visitano le scuse, i dormitori, 
fe inf rmerie e il reparto d' isola. 
mento dove, amorosamente assistiti, 
siaono parecchi bambini affeiti di 
malattie cutanee, Tutti i servizi ap- 
faiono sistemati nel modo migliore: 

Dopo la visita si locali e alla co- 
lonia agriccla, gl’invitati si radunano 
in'una sala ornata di bandiere e di 
fioti, dove viene offerto. con molta 
fordialità, un rinfresco. Lé' Autorità 
egli ospiti conven ivolgono pa 

i vivo compizcimiento e 
plauso dl benemerito Presidente no; 
chè al vice presidente, comm. B. 


gOmanero, il’ quale; con: riti" ardore: 
Famente. giovaitile, dedica: tempo, 


cure ‘e fatiche alb 
‘e calla pros;e; 
© Si tingrazialio e'sicei 

“tutti i soferti cons 

dei'Collegio: & tutti i “sud 

esadiutori, è si-parte-alla” volta: di 

UdPie portando in'‘cuore il ‘aratori- 
della belle: ore passate tra i 


‘provvido asilo che | 


G tutela "col tanto “a- 
cot<sllarda provvi, 
‘morali 6 È 


(Falle 17, 











SPILIMBERGO 
Comizio cono la disoccupazione 
e ilavoi del porte ut Tagliamento 


lu seguito alle voci corse che l’ap- 
palto del lavoro di costruzione del 
ponte sul Tagliamento sia stato ag- 
giudicato ad impresa diversa da 
quelia che sta costruendo le strade 
daccesso e-le spalle del ponte, da 
qualche giorno regna vivo fermento 
ta gli vperai disoccupati i quali 
temono che la nuova impresa — 
che deve anzitutto provvedere alla 
costruzione di cantieri, impianto 
macchine, depositi materiali ecc. non 
possa ora impiegare che piccola parte 
dei disoccupali stessi. 

Oggi buoa numero di essì app@r- 
tenenti alle varie frazioni dei Co- 
mune, fennero nel capoluogo un co- 
mizio per reclamare che dalle auto- 
rità competenti venga fatto: obbligo 
all'impresa assuntrice del davoro di 
incominciare il lavoro Stesso non 
più tardi del 15 currenie occupando 
entro il mese almeno un 
operai fra i più bisognosi. AI comi- 
zio intervenne il sindaco Cantarutti 
il quale raccomandò anzitutto agli 
operai un contegno calino e sereno; 
lì assicurò del ‘vivo interessamento 
preso | dalla amministrazione comu- 
nails alla grave questione. Diede poi 
notizia di quanto a sua conoscenza 
circa l'appalto e l’inizio del lavoro, 
Parlò quindi l'on. Eliero, pur esso 
raccomandando la calma ed invi- 
tando gli operai a confidare  nell’o- 
pera «della Giunta. 

Gli operai prima dt sciogliersi vo- 
farono un ordine del giorno col 
quale invitano l’on. Deputazione pro- 
vinciale — appaltatrice dell'opera — 
o richiedere dall'impresa  assuntsice 
la più seria garanzia per l'imme- 
diato inizio del javoro € l'immediato 
impiego di buona parte dei disoccu- 
pati locali. 

Apposita commissione si portò poi 
in municipio a consegnare l'ordine 
del giorno stesso alla: Giunta, per- 
chè veniss® tosto comunicato all'on, 
Deputazione provinciale ed al R. 
prefetto. Attualmente i disoccupati 
ammoutano a 430; entro la setti. 
mana ventura però se ne aggiunge- 
ranno altri 80, dei’ quali è prean- 
nuuciato il licenziamento dai lavori 
di accesso al ponte e dal Deposito 
munizioni. 


PORDENONE 


KI comeerto Lori Borghese, 
dato ‘iersera al Sociale, ebbe un suc- 
cesso trionfaie. Ne riparieremo. Dopo 
il concerto, il Comitato organizza- 
tore offil agli artisti ed al coro una 
bicchierata all' Albergo deife « Quat- 
tro Corone ». î 

Per lo Statuto, numerose le 
bandiere tricolori esposte. Brillante 
la rivista delle truppe di presidio. 
Applaudita la nuova banda del «Ge- 
nova» Cavalleria, istituita e diretta 
dai maestro Gnutti. 

Conferenza dantesca, Questa 
sera, lunedi, aile 21, nei Teatro Pol- 
lini, ‘terza’ conferenza dantesca. Il 
prof. Lami delia vostra città parierà 
sui canto del co. Ugolino. 

| biglietti si possono ritirare presso 
it Caffè Nuovo — negozi Polon — 
Boenco e Greatti e C.o presso il 
Cameririo del Teatro. 

IDecesso, — E, morto ieri il dott. 
Enrico ‘Voltolini di arini 83 notaio. 

Con'onestà e zelo esercitò la sua 
professione e godeva grande estima- 
zione ed affetto. 

Seguironò imponenti. i suoi fune- 
rali. Condoglianze. 
ONION 

MAIRA'TIIE 


&@reechio - Naso « Gola' 


Specialista 


Doti. ‘Comm. V..G.. CAMPANILE 


Riceve dalle -ore 9 alle 12 e dalle 13 alfe 16 
UDINE > Via Mania, 15, IL piano 


Dott. Antonio Pozzo 


UDINE - Via Francesco Mantica, 12 
(dI fronte all’ Intendenza di Finanza) 
da consultazioni quotidiane Ma- 
attie della Pelle e degli Organi genito 
urinari - Reazione di Wassermann. 


ABANO (prov. di Padoda) 


Grandi Stabilimenti Hotels 
“Qrologio,, “Toedeschini,, 


15 Maggio — 30 Settembre 
celebri cure di 


Fanghi e Bagni 


Massaggio — Elettroterapix ‘ 
innastica medica È 
Consulenti i. Prof. Lilcafello - Mir» 
. Vitali - Direttore medico - residente: 
Prof; Comm. Luigi Pesericu;tibero do- 
cente di-clinica: medica. 


Telefono N. 7-89di Padova 
_ Omnibus automobile alla; stazione di Abano* 
si tutt reni 


SI iii coco È 
sCasa di:Cura-per Malattie: degli Occhi .. 


“Dofi. 7. BALDASSARRE 


SPECIALISTA © 
rescrizione di: ggchiali, cure ofliche odore 
ratorie per dechi” loschi ; «cura radicnle della 


facrimazione, opreazione della cataratta. 


Visite ‘econsulti: dalle :10 alle -12 e ‘dalle1S 
«Iain Via Cassigracco, 15 





CRONACA CITTADINA 
L'importo ada per uo ricordo armare 


al Senatore 


Abbiamo già. avuto occasione di 
ricordare come fino dal febbraio ul- 
time scorso «i Sen, Morpurgo, nomi- 
nato Presidente della Croce Rossa, in 
sostituzione del compianto Senatore 
Antonino di Prampero, commemo- 
rando con nobilissime parole il suo 
predecessore, - propenesse che ii co- 
mitato Udinese della Croce: Rossa, 
qualora altre Istituzioni. non avessero 
creduto di far propria l'iniziativa, 
dovesse farsi centro di.:un’azione ri- 
volta alla erezione di un ricordo 
marmoreo all’illustre concittadino. 

La deliberazione unanime del Con- 
siglio trovò fervido appoggio da parte 
del Comune di Udine e di molte al- 
tre Istituzioni che avevano avuto per 
collaborare il Senatore di Prampera, 

Allo scopo di dare. esecuzione. al 
progetto, ii Senatore Morpurgo indi- 
ceva un’adunanza il giorno 4 alle 
o1e Il nei locali della Camera di 
Commercio, che riusci veramente nb- 
ievole pel numero e la qualità de- 
gli intervenutt e per le molte cor- 
diali adesioni. 

Gli'intervenuti e le adesioni 

Fra gli intervenuti notammo: Il 
Seuatore Morpurgo, presidente della 
Crose Rossa ejdella Dante Alighieri, 
il comm. Pecile e il conte della Porta, 
Vice-presidenti: il conte Gropplero 
per la Deputazione Provincizle e per 
l'Ufficio del Lavoro ; i'assessore dot- 
tor Marcovich pel Comune di Udine; 
il sindaco del Comune di S. Martino 
al Tagliamento; il sindaco di Tava- 
gaacco; Biasutti dott. cav. Giuseppe 
per la « Pro Montibus » ; Cristofori 
comm. avv. Antonio per l’Associa- 
zione Agraria ; Bonini comm. Ari- 
slide per la Cassa- di Risparmio ; 
Deì Vecchio comm. Ugo per la Banca 
d’Italia ; Miotti‘cav Giovanni per la 
Banca del Friuli; Bettina rag. Re- 
nato per la Banca Cooperativa! 
Somma rag. Ello per la Banca Cat- 
tolica ; Misani comm. prof. Massim» 
per l'Accademia’ di Udine; Gentile 
cav. dott. Giulio R. Provveditore a- 
gli Studi; Calligaris cav. Alberto per 
la Società Operaia di Mutuo Sac- 
corso; Moreiji de Rossi cav, Giu- 
seppe per ia Cattedra Ambulante di 
Agricoltura; Pecile Camilla’ per la 
Società Protettrice dell’Ifauzia ; Cos- 
sutti Luigi segretario della .Croce 
Rossa. 

Fra le adesioni notiamo: quella di 
Monsignor Gr. Uff. Anastasio Rossi, 
Arcivescovo -di:Udine; del comm. 
avv. Boniburini,. Prefetto delia Pro- 
vincia; dei sindaci. di Pordenone, 
Tricesimo, Gemona ; dei comm. Ar- 
turo Malignani per ia Società E. F.; 
deil’ing. comm: Cantaruttijper il Col 
legio degli ‘ingegneri; del. comm. 
dott. Giuseppe’ Murero per l’Asso- 
cizzione Impiegati del: Comune ; del | 
comm. prof. Ercole Carletti per la, 
Società' ‘Filologica’ Friulana, eg altre 
molie. 

1 discorso del presidente 

Il Senatore Morpurgo chiarisce il 
motivo dell’adunanza. Tratteggia ra- 
pidamente ia grande figura del Se- 
natore di Prampero; «Credo super- 


| fluo, egli ‘dice, ricordare a-Voi, che 


tutti lo amaste e ne apprezzast. le 
grandi doti, l’opera delt'ardente pa- 
triota, dell’integerrimo amministratore 
che ha rappresentato con la sua a- 
zione e con il suo carattere la: sto- 
ria della nostra ‘città dalle prime bat- 
taglie © del Risorgimento all’ultima 
grande guerr. Non-vi fu opera di 
pubblico bene della quale Egli non 
fosse iniziatore o sostenitore Anche 
in seno - alla Camera Vitalizia ven- 
nero riconosciute le sue elevate virtù; 
e negli ultimi tempi, Egli aveva. rag 
giunta l'altissima carica di Vice-H1e- 
sidente del Senato. L’opera di bene, 
esplicata dal Prampero non ebbe 
soltanto .caraftere. cittadino, ma si 
estese a tuita fa nostra Provincia; 
l’aureola di bontà che lo circondava, 
il suo spirito ‘spirito. fifantropico, il 
suo inesauribile altruismo, gli val- 
sero. in tutta questa nostra terra a- 
mici ed estimatori, che tutti saranno 
certamente: lieti di: concorrere ad 
onorare Ja-memoria di:questo bene- 
merito figlio del nostro Friuli. 

«HI Sotto-Comitato. della Croce 
Rossa» continua il Presidente, non 
initende di - fare proposte concrete, 
‘ma:gredirà «di' sentire dagli interve- 
nuti un parere circa- alle modalità 
da-adoitare per porre in atto l’ini-- 
ziativa. « Direte Voi, o.Signori, se 
sla da. preferire un monumento, uh 
busto; una lapide; suggerirete Voi 
dove-il ricordo dovrà fessere collo- 
cato; e se sia opportuno di nomi- 
nare un:-Comitato per la raccolta dei 
fondi, e di . dare. alla sottoscrizione 
che raccoglierà le maggiori offerte 

nti; anche un':carattere popo. 
lare-perchè affluiscanò-da:ogni: parte 
‘della ‘Piovincia ile offette ‘anche più 
‘modeste, che “daranno maggiore 
‘Enificato © alla. dimostrazione : affeti 
È ‘omaggio. 
Ia: discussione 
— Parecchi-degli intervenuti prendono 
Ta ‘parola, « ) 
ll'comm. Del ‘Vecchio si associa” 
cordialmente alle parole del'Presidente 
“e-toda ‘l'iniziativa della Croce Rossa; 





di Prampero 


crede che per le deliberazioni defini- 
tive sulle modalità delle onoranze, 
possa essere opportunb attendere l’e- 
sito delle sottoscrizioni, sicuro che i 
mezzi affluiranio abbondanti. 

H cav.:Biasutti- propone sia collo» 
cato un busto .del. venerato Senatore 
sotto la. Loggia..di S. Giovanni; e.clie 
qualora rimanessero somme sufficienti, 
siano destinate ad una fondazione 
benefica. 
© Il comm. Misani plaude alla . pro- 
posta della Fondazione, che servirà 
a perpetuare il nome .del benemerito 
Estinto. 

Il dott. Marcovich, rappresentante 
del. Comune, crede opportuno il col- 
locamento. del Busta sotto la Loggia 
di S. Giovanni; e. trova ‘assai .dode- 
vole l'idea di una Fondazione, .: che 
secono un ssuo. personale desidero, 
vurrebbe fusse. devoluta a beneficio di 
un orfano di guerra. 

Essendo ..stato accennato che . la 
famiglia gradirebbe. un ricordo posto 
sulla facciata della ‘casa, l’avv.. cav. 
Cristofori troverebbe. opportuno che 
oltre al busto e alla. Fondazione be- 
nefica, si.potesse.murare come si suole 
a Fireoze,..una..lapide-ricordo sulla 
casa det benemerito. 

H presidente ascenna. all’’opportu- 
nità di bandire un concorso. per il 
nonumento ; avverte: però che questa 
forma. richiede un. tempo assai Junga. 
Poichè è stato accennato .all’oppor- 
tunità che. per il 27. dicembre del- 
larino cerrente, e non oltre, avvenga, 
1’ inaugurazione del ricordo, l’.assem- 
blea trova più opportuno di aflidare 
l’opera ad un ‘valente artista  friu- 
lano. 

Da più parti viene fatto il nome 
del. Mistruzzi; il.cav. Calligaris piaude 
alla scelta certo che l’ opera: siuscirà 
veramente. astistica. 

L’ assemblea si manifesta concorde 
nei senso: che. sîa. affidata al: Mi- 
struzzi .i’esecuzione::del busto ; il 
presidente.riassume la, discussione e 
le. proposte nei. seguenti. concelti : 

che Sia. nominato. un comitato a 


«larga -base per la. rapcolta dei fondi, |" 


di cui faranno parte.tutte le; istitu: 
zioni convenute ed aderenti .; nonchè 
tutte:.quelle altre . cul. fogse.:.gradito 
di associarsi a: quest'opera, di do- 
veroso omaggio. 

che ie somme raccolte siano .de- 
volute. per il. collocamento: di, un 
busto:con. lapide. che. troverà. posto 
sotto la Loggia di S. Giovanni ;; per 
una. lapide-ricordo da porsi. sulla 
casa deil'.illustre Estinto e per una 
fondazione. benefica. ‘ 

It. Senatore. Morpurgo viene; per 
acclamazione indicato.come. Presidente 
del Comitato ed incaricato. di. pren» 
dere. intelligenze con lo scultore de- 
signato. 


‘| attraverso ll Friuli. 

Poco prima del-mezzogiorno di sa- 
bato giunsero in automobile, da.Bel. 
luno, i giornalisti esteri, accompa- 
gnati dal gollega,Carlo *Biadena. A, 
riceverli, c'erano il presidente della” 
Associazione «della stampa friulana 
dott, Isidoro Furlani, il comm. Emilio 
Volpe, alcuni giornalisti delia città e. 
il collega. Gino Piva che si trovava 
di passaggio a Udine. Presero al 
loggio' ali albergo ‘« Nazionale ». 

Seguì la colazione al «Manin», 

Nel pomeriggio; salita al. Castello 
e:della Galleria Marangoni, con vi- 
sita del Museo, nella quale furono 
accompagnati dall’ assessore Marc 
vich e dal prof. cav. Dei. Pupp: 
Dopo; salirono fin Sulla-specola, dalla: 
quale i colleghi esteri. ammirarono 
l’insuperabile panorama: dhe va dalle 
vette più alte delle: no.itre- «Alpi al: 
mare di Trieste, alle lagune:di Grado. 
Lassù fu rievocata ai visitatori la 
storia della guerra-e della ritirata, e 
furono mostrati loro i luoghi dove ii. 
magglori avvenimenti ‘si ‘svolsero = 
dalla’ meravigliosa e ormai quasi leg- 
gendaria presa del Monte Nero, alle 


rispose a nopie. del;. colleghi, my 


appropriatamente e ringraziango, 
leri mattina, alle 7, i colieghi 
accompagnati da’ parecchi dei 


sale; i 
Boglr, 


partirono. alla volta di Gorizia 4 G 


rieste, 


IN TRIBUNALE 


Guardiamoel dulla roba ny, 


Mtare — 


Giuseppe. Cancellier {| 


Mattia, d'anni 43 cattefllere di 4j. 
timis, è ,impltato della ricettazioni 
dolosa di, nove, paia. di scarpe e di 
oggetti dî sellesta del valore comple. 


Bivo. di.600 
«ministrazione: 
egli si discolpi affermando che 
‘ bbe, di 


\Jire,;- proprietà dell'a, i 
ilitare. Quantungu 


tali 
che gliele 


loro litipida provenienza; i  giudi 


lo condannano a mesi 2 
sione e lire 50° di multa. 


di rechi» 
Anch' egli 


è però beneficato dalla sospeng 
della condanna per 5-amni, Difena,, 
andrini. 


TNDIEGATT-OVEANATTI — È 


Per., tutt 
giorno 27 dî 


li Impiegati Governatisi j) 
ogni mese é sempre una bell 


è buona glornata. Questa data potrì a 


sere ancora 


alla distanza di.soli 3 giorni 
flygno, potendo, procurare il. 


‘dagnare una 
spesa di ue Li 


molto più bella e più buon 

ossia al { 
1 mezzo di gu. 
rilevante. somma, con la fit 
fa, acquistandò subito qualch 


cartella della” Grando Tombola Razibnalo che si 


estrarrà in Roma Il 
promì, par, Hre_ 400,000 


gino 30 Giugno 1921 clak: 
ln contanti, Ogni. cartella 


costa Due Lire e sì vende in tuttoil Reg 
presso i Banchi Lotto ; Uffici Postali ;Cam. 

jovalute ; ed in quelle logalità dove sy 
esposto.l' avviso ;della vendita. “ ty 


tempo non 
verbio. 


ettijempo , dice un saggio pro. 


‘bi n 
(Prov, di Tino) (GIrcond, di Tolmez) 
i P 


Comune di 


‘aularo 


Avviso. di Concorso 


A tulto 


10 giugno p. v. è aper i 


il concorso al posto di Segretario 


Comunale 
L. 8000 (0 


con lo stipendio annuo di 
ttomila) al lordo diri 


chezza ‘mobile e del monte, pensioni 
verrà:ittoltre | corrisposta |’ indenniti 
caro viveri ‘nella misura prescrità 
dalle. vigenti disposizioni. 

Lo stipendio sarà aumentato dim 
‘decimo per quattro consecutivi se. 


senni, 


«Paularo lì 10 maggio 1921. 


fan 


SOCIETA’ ANONDIA 
Vapitala Soslale L. 816.000.000 .iateram, vortalo 
—— Hit00L, 7300000 — 


Sede Sociale e Direzione Centrale 
R O.M A 


Tele operazioni di Ban 
J corvispond. del giornali esteri ——É€É 


{Ga 


VIA DELLA 


Otturazioni in cemento, porceliana,} 


I amalgama. 
riconoscibi 


cauttéchick - Corone în' oro e lavori 
a ponte completamente senza palatoli 
7 Otturatori per la correzione det di- 
fetti palatini - Sistemi speciali per il 
raddrizzamento delle anomalie dentali. 


G. Goravito de Franceschi 


H Sindaco 


Se gnas 
vibrant 
Pelte All 
I Son plausi 
d'una è 
A lu 
Rossitti 
saluto 
gue par 
tolineat 
banda 
Ohiu 
con la 
progran 


[alan 


JI mo 
d'Istria, 
#Co, 
base è 
suritioni 
| quattro 
riche c 
edera e 
diche | 
gloria 
midale, 
dutt pe 
di S. G 
i; Dolor 
Sul 
Carrara 
cano i 
L'artisti 
. colonnin 
ferro. 
A cor 
pi ramand 
nostri pi 
Li Scavala 


POSTA, 8 (presso I) Quomo) 


oto. > Renti artificiali ir-f 
con.apparecchio in oro e 


DELIZIOSAMENTE PROFUMA 


vittorie del. Monte Santo e ‘della S 


Bainsizza, alle accanite battaglie sul: 
Carso e intorno a-- Monfalcone .e al+ 
i Hermada j e della ritirata, furono 
illustrate le devastazioni e ie distru 


:idaco gr. 
spurgo: presidente della Camera. di 
«Commercio, avv. Linussa:per Ja Cassa: 
di. Risparmio, capitano: Angelini pi 
1”Ufficio. Cure. Onoranze sai. caduti 
guerra, comm..--Emilio.. Volpe, ; prof.i 
:Lami. - 

i“Due soli-discorsi. Del sindaco, im- 
prontati ad. un: alte legittimo .senso: 
di: orgoglio: per.il nostro.popolo che, 
in dal. giorno della. liberazione con 
mezzi scarsi, inadeguati, quasi direbbe 


{ ridicoli,:rianima coraggiosamente a 


ricostruire :da- solo il nostro-paese, 
di.cav, -Raoul::de Noiva; presidente 
eli’ Associazione della-Stampa estera 
oma.:e .corrispondente del: « Fix: 
garo» e de L' «Ere nouvelle di Pa: 
rigi» e del «Radical» -di Marsiglia, 





mo, opilessi 
intestinglo, 


ia ol 
ia, ‘corou, Waterisimo, 
prosfrazione. gole forze, ecc: 


Ti arie vo = - ua - agli) È 
CASA DI CURA 
por-malattie.d' oracohlo - naso - gel 


Dott.&UIDO PARENTI 


EMO ALISTA 
UDINE - Via Cossignacno N. 15 - UDINE 
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tante: Niric 
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» Mio _ 


do, 

Ì egte 
I Mogli, 
la tdi 


*a nil. 
lie f 
di Al 


tivi il 
a della 
rà 05 
don, 
al fi 


erlo È 


tri 


 diche parole 
Ai 


i midale, la ‘scritt 


| 
tR 


Un lutto in famiglia 


jersera, 2 Venezia, è motto, nel 


Di 
- lore della virilità, Bernardo Nobili, 


rocuratore generale per il Veneto 
ella Unione pubblic tà italiana, ch'e- 
gi serviva da clrca sei Iistri. 
Nei parecchi anni dacchè ci tro- 
amo in rapporti d'affari con l' U- 
jone, abbiamo, in lui trovato sempre 
omo liglo al proprio ufficio, affe- 
onato jalla: propria Casa, ma ne 
contempo ispirato a sensi di equità 
ite rendono facili e pronti gli ac- 


corti. i 

Iatelligentissimo del suo ramo, 
javoratore seriza risparmio di sè e 
della propria opera, buono, modesto, 
ici lo apprezzavamo per il suo ca- 
fattere ed a Jul ci sentivamo legati 
da un'amicizia profonda. Perciò que- 
sta sua morte. prematura ci addolora. 

Alla famiglia (lascia la vedova ed 
otto figli), al cognato sig. Gamba 
ed ai parenti mandiaîno le più vive 
condoglianze; e ci associamo al 
utto della Casa Unione Pubblicità 
taliana che in Bernardo Nobili perde. 
n collaboratore fedele, ottimo sotto 
gni rapporto. 


S. Gottardo 
ai suoi caduti in guerra 


In coincidenza con la festa del 
atrio Statuto, la popolazione di S. 
ottardo celebrò ieri l’itiaugurazione 
d'un monumento ai suoi caduti. La 
rimonia ebbe regolare svolgimento, 
me annunciata’ Sul programina a 
stampa. La banda di Povoletto. fece 
un giro mattutino nellé principali 
zone, € alle ore 8.30 incontrò il Vi- 
cario Gen, dellà' Diocesi, accompa- 
prato dal Clero, dal’ maggiorenti e 
da una trentina di combattenti. Ce» 
lebrata Ja Messa solenne, tutto il 
popolo si riversò sull’esterno piaz 
rale intorno all'artistico monumento, 
con in prima fila i combattenti. 
Dall'alto d’un suggesto a verzura, 
compiuto dal celebrante il rito be- 
nedizione, diretto dal Maestro di Ce- 


trimonie don Venturini, il surricor- 
Jdato Mons. Vic. Cenerale can. Quar- 


grassi pronunciò un elevato discorso, 
vibrante di sentimento patriottico, 
che alla chiusa venne coronato d’ap- 
plausi e da qualtro battute iniziali 
d'una sinfonia dal Verdi. 

A Jui fece seguito il combattente 
Rossitti che mandò un commosso 
saluto aì caduti colleghi; anche le 
sue parole vennero applaudite e sot- 
tolineate du espressive note della 
banda Musicale. 

Ohiuse il parroco ringraziando, e 
con la marcia reale ebbe fermine il 


programma del mattino. 


ll monumento tutto in pietra bianca 


d'Istria è opera della Ditta Moretti 


Co., é si eleva piramidale dalla 
dini a metri 450; è 


che coroné di quertia, d'alloro, di 
dera e di. palma con incise le fati- 
memoria vivunt 
mt, nello zoccolo pira- 
ei suol figli ca- 
alt per la Patria, la popolazione 

i S. Gottardo eresse. 

Dolori et amori sacrum 

Sul basamento, quattro lastre di 
Carrara con rosoni in bronzo, re- 
cano È ventinove nomi dei caduti. 
L'artistico insieme è chiuso da quattro 
colonnine con cinta bastone in 
ferro, 

A compimento di quest'opera che 
tramanda ai posteri la memoria dei 
Nostri prodi, venne con criterio d’arte, 
Scavala a piè del monumento la 
forte che dall’acquedotto pubblico 
porterà l'acqua a tutta la estesa fra- 
zo i ($i ‘discende per qi attordici 
ampi gradini, che danno la massima 
Ulevanza' al monumento. Fu questo 
un buon ‘pensiero di reciproco ac- 
cordo del parroco con l'ufficio tecnico 

unicipale. 

Alla popolazione di S. Gottardo, 
Poi, va tutto il merito, per avere 
compiuta un'opera esclusivamente con 
Mezzi propri, senza il concorso altrui. 


i 
leri pure, nella chiesa di S. Got- 
atdo, si inaugurò il nuovo dipinto 
del titolare, opera eletta del prof. 
ro, e si scoprirono le decorazioni 
&gli altari laterali dei pittori Zam- 
paro e Pittaro; ma d'entrambi si 
feirà recensione a parte. 

Nel pomeriggio alle funzioni sacre, 
tce seguito l'albero delia cucca- 
Bla e ii concerto bandistico che 
coronò la memoranda giornata. 


ie dl 4 dim I 


46° 23 43 


MILANO 1 
49 79 88 


NAPOLI 82 
ROMA 20 33 84 71 
porno 62 19 39 71 
È 64 55 71 82 


Cinema. Teatro Moderno 








‘di fissare alle ore 11 di 


Gili edili, e l'aumento di salario 

Presso la Federazione Friulana del- 
l'Industria e commercio, ebbe luogo 
sabato l'assembica del gruppo edili, 
per discutere intorno al contratto di 
lavoro presentato dal Sindacato di 
Udine della Federazione operai e- 
dili, 
Il gruppo, etitenuto che le condi- 
zioni generali deil’industria e la di- 
minuzione sia pure lenta del costo 
della vita non permettono in via as- 
soluta aumenti di salario, ma lasciano 
prevedere anzi necessarie prossime 
riduzioni, delibera di escludere qua- 
siasi aumento di mercedì 


L'agilazione degli statali 
I comizi e gli ondini del giorno 


Siamo, per quel che riguarda U- 
dine, allo statu quo. ll direttore pro- 
vinciale cavaliere Bianchi è venuto 
all’ ufficio per dichiarare non es- 
sere vero che negli uffici di Udine 
si faccia ostruzionismo: il servizio 
procede regolare. Da centri fdella 
Provincia ci si informa che anche 
là il servizio procede regolarmiente. 

Gli impiegati dal loro canto, ten- 
gono ogni giorno, comizio nei salone 
dei CivicofUastelio. Sabato presiedette 
il prof. cav. Garassini; e fu votato 
all’ unanimijà un ordine del giorno 
proposto da Babini col quale — 
‘« presa visione del comunicato del 
Comitato Centrale, elevano ancora 
una volta vivissima protesta per in- 
qualificabile contegno governo, suio 
responsabilità attuale situazione ; 

riaffermando loro assoluta solida- 
rieià'é fiducia nella vittoria  finaie 
per la quale daranno tutte le loro 
forze e, per nulla intimiditi dalle at- 
fese minaccie del governo, con fede 


| disciplina, cumpattezza si tengono 


pronti per qualsiasi ulteriore azione 
venisse loro ordinata dai dirigenti 
il movimento » 

Fu pubblicato un inanifesto diretto 
alla cittadinanza nel quale, « poichè 
la stampa quotidiana si astice dal 
rendere noto lo svolgersi del mo- 
vimento, eppure ne svisa i carattere» 
il comitato crede « utile e doveroso 
di mettere in piena luce la -situa- 
zione». * 

Fu inoltre deliberato di aprire 
una sottoscrizione fra tutto il per- 
sonale di ruolo e avventizio per far 
fronte alle spese del movimento. La 
quota è di lire 5 che venà versata 
al rappresentante dei singoli uffici, 
i quali veiseranno i’ importo al cas- 
siere del Cosnitatu d'azione. 

Si dà notizia a tutti i .tunztonari 
statali (continua il comunicato in- 
viatoci in proposito) che il Comitato 
telegrafisti, soddisfatto della vittoria 
lunedi 6 
corr. il comizio giornaliero, vittoria 
che dà pieno affidameato nella com- 
paltezza e solidarietà della classe, ade- 
fisce alla proposta fatta da alcuni e 
trovala opportuno (per speciali ra- 
gioni di ambiente) e conviene che il 
comizio venga tenuto alle ore 10, 

Sono impegnati tutti a fare la più 
attiva propaganda finchè intervenga 


+ il maggior numero possibile di fun 


zionari liberi dal servizio per tenere 
alta e viva la fiamma del nostro mo- 
vimento ». 

Alla Frattoria Comurale 


List» dei pranzi per la settimana 
dal 6 al 12 Giugne: 

Lunedì: Minestra in brodo con pi- 
selli. Scaloppine alla genovese. 

Mattedì: Pasta al sugo. ,Stracotto 
di vitello con contorno di piselli. 

Mercoledì: Farfalline in brodo, Ro- 
sbif al forno con patatine. 

Giuvedì: Pasta e fagioli. Polpette 
con salsa d'uova. 

Venerdì; Risotto alta milanese. Bac- 
calà o lingua con salsa verde. 

Sabato: Spaghetti al sugo. Manzo 
brasato con contorno di verdura. 

Le feste di Cussiguacco pro 
mosumento ai Caduti in guerra ap- 
partenenti 2 quela frazione riuscirono 
molto animate. Si calcola sopra un 
incasso complessivo lordo fis 14 e 
15_mila lire. 

Mostra di Emulazione, Que- 
sta sera, alle 18, riunione generale 
dei componenti il Comitnto festeg- 
giamenti, nel solito locale (Teatro 
Nuove) per deliberazioni importasti 
€ improrogabi 


Critiche Osservazioni ecc. 


A proposito dell’occupazione 
di case dalle famiglie senza alloggio 

Una ditta cittadina, neli’intento di 
ampliare diverse case di stra pro- 
prietà, che olire a non presentare la 
voluta. sicurezza ‘dali lato della sta- 
bilità, meritano ricostituite anche da 
quello dell'igiene. come lo prova 
un’esplicita dichiarazione della Pre 
sidenza del Fascio Sanitario, pre- 
sentò tempo fa, un'istanza all'Ufficio 
Tecnico Municipale per'ottenere che, 
dopo relativo sopraluogo, le fosse ri- 
lasciato un certificato comprovante 
fa verità di quanto asseriva ed un 
permesso di «procedere. ai lavori di 
restauro, 
“Non avendone avuta evasione, 
store sòlito, ‘si rivolse alla Spetta- 
bile Direzione “del Fascio Sanitario, 
che ‘non solo*fece plauso alla buona 
disposizione ed all’ intrapreridenza 





della Ditta; ma si espresse nella 


“chiusa” 
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L’Amministrazione Comunale che non 
viene incontro in modo alcuno ad 
un. pioprietario il quale non domanda 
altro che risanare ‘a sue spese delle 
case inabitabili, demolendole € rico- 
struendo a nuovo modernamente, 
portando così un miglioramento a 
vasitaggio dell'igene, delia sicurezza 
e dell'estetica, meritata di essere se- 
gnalato al giudizio della pubblica 
Opinione. 

Che non ha bisogno di commenti IM 

Riesce poi facile a prevedere le 
conseguenze di questi sistemi = le 
case che ora arbitrariamente si oc- 
cupano diventeranno altrettanti foco» 
lari d’infezione — sia per i’ aggio- 
merameltto di troppe persone sia per 
l'impossibilità di praticare quella pu 
lizia che con questi calori si rende 
indispensabile. 

Perchè dunque non s’incoraggiano 
le buone inizitive private, anche se 
queste. come nel .caso presente, non 
aggravano per nulla le finanze del 
Comune ? 


Ci dicono che anche nel palazzo 
dove a sede la Comera dei Lavoro 
in Piazza Garibaldi vi siano stanze 
vuote o facilmente] concedibili, dove 
si potrebbe aliogare almeno qualcuno 
delle famiglie «senza tetto » Siamo 
certi che, se è vern, il Segretario 
della Camera stessa, signor  Costan- 
tini, vi condurrà quel numero di fa- 


miglie disgraziate che sarà del ca: 
Burro, zucchero e carne 


ribasseranno 


ROMA, 4. — Nell'intento di con- 
tribuire con azione efficace al ri 
basso dei generi alimenta;i e di a- 
gevolarne l’approvvigionamento alla 
popolazione consumetrice, il com- 
missariato generale dei consumi ha 
deciso di cedere il burro di pura 
panna lavorato in pani, a tutti i co- 
muni, enti, cooperative ecc. che ne 
facciano richiesta al prezzo di lire 
7.50 il kg. franco stazione partenza, 
imballaggio a parte. 

A ciò il commissariato è indetto 
dalla cunsiderazione che non ostante 
i recenti notevolissim ribassi di detta 
merce nei mercati di produzione, i 
prezzi di minuta vendita continuano 
ad essere mantenuti troppo ellevati 
a tutto danno del corsumaiore. 

Per lo zucchero è proposito del 

commissariato di procedere ad un 
graduale ribasso dei prezzi. Ha in- 
tanto disposto che con ii prossimo 
mese di iuglio 11 prezzo di cessione 
sia ridotto di lire 20 il quintale, ine 
fine per influire ancora sul mercato 
della carne oltre che essere reccri- 
temente concessa la piena libertà 
d'importazione dall'estero di carne 
congelata, ha disposto la. vendita a 
prezzo convenientissimo (1. I la sca- 
tela) di forti quantitativi di scato- 
lette dî carne conservata di fabbri- 
cazione nazionale e di qualità eccel- 
lente. 
E' indispensabile perchè quest’ o- 
pera del commissariato abbia a sor- 
tire veramente ‘benefici risultati, sia 
prestata la più assidua e pronta col- 
laborazione allo scopo di portare un 
deciso e rissolutivo contributo alia 
diminuzione del caro viveri e alla 
lotta contro quelli intermediari che 
con la lano ingordigia impediscono 
alla popniazione di risentire dei ri- 
bassi che si vanno verifizando all’)- 
rigine, 


I sltratore di una nave ospedale 


assolto. 

LIPSIA 5. E° incominciato stamane 
il processo contro il capitano di va- 
scello Numann accusato di aver si- 
lurato la nave ospedale Dover: ast. 
Egli ha dichiarato di aver agito se- 
«ondo Î' ordine del comando delia 
marina di non risparmiare navi ospe- 
dali inglesi sospette di servire 2d al- 
tro scopo che non al trasporto dei 
feriti. Ha dicitiarato di-aver sparato 
due colpi di avviso e di, non aver 
impedito per nulla le operazioni di 
salvataggio. Il pubblico Ministero ha 
eoncluso per l'assoluzione dell'im 
putato ed ha dichiarato che nella 
sua qualità di soldatu il capitano 
Neumann non è responsabile. In con- 
formità di questa conclusione il tri- 
bunale ha assolto l'imputato, 





Gravi incidenti di confine. 

LIEGI. = Il giornale di Liegi pub- 
blica che ad Abschveizer presso A- 
quisgrana, un ‘borghese tedesco è 
penetrato in un terreno militare ed 
è stato, dopo P intimazione, ucciso 
da una sentinella francese. Questa è 
stata poi malmenata dalla folia; Il 
sergente del posto di guardia accorse 
a difendere la sentinella: 

Questa ha ucciso un'agente di pu- 
lizia tedesca e ferito un borghese. 
Benchè la zona sia belga, essa è oc- 
cupata dalle truppe coloniali fran 
cesì ; l'autorità militare belga ha a- 
perto una inchiesta. 7 
“D'Annunzio accademico 

BRUXELLES, 5. => L'Accademia’ 
di lingua è letteratura francese ha 
eletto oggi a membro straniero Ga 


<$briele D'Annunizio. 


Notizie in breve 
— li servizio»marittimio tra Fiume 
e Venezia e ‘tra Fiume ed Ancona 
è ora esercitato dalia Società nazio- 
nal& dei servizi” marittimi, mediante 
i piroscafi Derna e Bengasi. Fino a 
venerdì, quel servizio era esercitato 


| ‘dalla compagnia’ Ungaro-Croata. 


— La prima tappa della regia 
nave Trinacria, che ha, iniziata la 
sua crociera commerciale con fiera 
camplonaria, fu Malta, dove ebbe le 
più festose accoglienze e un caldo 
saluto alla colonia italiana. 

— Lo sciopero dei ininatori in- 
glesi continua. I proprietari di mi- 
niere non accettano le proposte dei 
minatori, questi mon accettano nep- 
pure le proposte che. in linea di 
conciliazione aveva formulato il go- 
verno: e così non si vede ancora nè 
quando nè come il disastroso scio- 
pero avrà fine. 


Alle ore 20,30 di oggi, munita dei 
cenforti religiosi moriva in Gemona 


Caria Pif va. Sfeanati 


d’anni 70, donna di elettissime virtù 
domestiche e cristiane. 

I figli, le figlie, la nuora, i nipoti 
ed i parenti tutti ne danno il dolo 
roso antunzio. 

1 funerali avranno luogo alle ore 
8.30 di martedi 7 corrente. 

Gemona, 5 giugno 1921. 
IR 

La presante serve di partecipazione 

personale. 


Ringraziamento. 


La Famiglia Cecotti ringrazia 
vivamente tutti i parenti, gli amici e 
conoscenti che in qualsiasi modo 
voltero onorare la salma del caro 


ZAdelehi 


Udine, 5 giugno 1921. 


! Società calci, cementi, gessi è affini 


GEMONA 
Avviso di convocaz. dell'Assemblea 


I soci di questo sodalizio sono 
convocati in seduta straordinaria pel 
giorno di domenica 12 giugno alle 
‘ore 14 nella sala det Consiglio cor 
munale di Paluzza, gentilmente con- 
cesso per deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 
Approvazione della liquidazione 
della Società, 

Nel caso in cui l'adunanza andasse 
deserta per mancanza di numero le- 
gaie, l'adunanza stessa si terrà nel 
giorno 19 giugno ed alla stessa ora 
in seconda convocazione, 

Paluzza, 6 giugno 1921. 
IL PRESIDENTE. 


Ce TA 
< AVVISO D'ASTA 
Vendita di case, 

li 27 giugno corrente, ore ll ant. 
presso l'Amministrazione dell’ Ospe- 
dale Civile di Wdine seguirà l'asta 
pubblica ad olferte segrete per la 
vendita delle case în Udine Piazza 
XX Settembre n. 6 e via del Ginnasio 
n. 6. Per informazioni rivolgersi alia 

Segreteria dell'Ospedale. 


AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d'impiego cent. 5 la parola — 

Varii cent. 15 — Coramerciali cent. 30 

(Minimo 20 paroxe) 
IE RIENTRI VET 

VENDESI Casa Colonica con 15 
campi friulani dintorni Udine. Rivol- 
gersi in via Pracchiuso, 5 dal sig. 
Venzo Aldo. 
"OLII III TITTI PI 

VILLOTTE FRIULANE in disco 
per grammofono-Stabilimento Musi- 
cale Camillo Montico Via della Posta 
No 20 Udine. 

PIANOFORTE icaesco mezza coda 
e corredo musica vendesi causa im- 
prevvisa partenza. Rivolgersi Vicoio 
S:bioppettino, 1 A, ore 14. 

VENDO camere matrimoniali nuove 
al prezzo di occasione L, 1400, Ri- 
volgersi via Cavour 10 Ill piano. 

SALt DI RITROVO vella Fede- 
razione Friuiana (Piazza Duomo, 1) 
aperte a tutti gli industriali, commer- 
cianti ed esercenti. 

MOBILI vendo rimanenza }a prezzi 
di vera occasione - camera completa 
materasso, guanciale, imbottita e co- 
priletto, via Cairoli, 7 - Udine" 

AFFITTASI bellissima camera ma- 
trimonia!: tutte le comodità moderne 
Rivolgersi Unione Pubblicità 1351, 
Udine. 

LEGNAMI biocco rimanenza ven- 
desi a prezzo mite. Via Cairoli, 7, 
Udine. 

CUCINA completa di alluminio 20 
pezzi L. 151. Presso cortellerie Ma- 
sutti via Mercatovecchio, Udine, Chie- 
dere listino: ; x 

VENDESI FIAT. Tipo 2 qualunque 
prova e_ garanzia. - Rivolgersi Cloc- 
chiatti, Paderno. 


Dott. P. STRINGHER 


Consultazioni Mediche: 


UDINE va core s UDINE 


Ambulatorie © 
ore 11-12 - 14-16, tutti i giorni non festivi 
< Relefono 3-39 è» 





- Perfostafo - Kainiti sr 001: 
Macchine Agralle - Ricambi; Ripa 
i 
























































Merci pronte nei Magazzini dell 


Associazione Agraria Friulana 


UDINE - Piazza dell’figraria (Ponte Poscolle) |. 
VISITATE 


alla N° FRA INERNAZIONLE di-CAMPORI di PADOVA 


un impianio complefo di Macchine per la Fabbr 
cazioae di Laferizi della Premiafa OFFICINA MEG- 
CANICA e FONDERIA di 


Guglielmo Bedeschi 


PADOVA - Arcella, 10 (Vicino all Chigsa.di $. Antonio) - PADOVA 
Fiera Internaz. Campionaria - Padova 


Visitate lo Stand.- 204 «Salone -B.:.. 
OLEIFICGIO GERGHIMI:, 
INI 


i DINI 
Via S. Vittore al Teatro, 5 Viale Stazione:N: 


Olio Lino cotto e crudo - Solforicinati per Goncerle e Tintorie - ‘0111 per: industrie: 
ai Acquaragia e surrogati -— Gglotonla - Oli lubrificanti Piloni 
Specialità “IL I N O I L.,, olio essicante:: 


Nel Deposifo Tessuli: 


Grnesfo. biesch 


successore a G, e A. Folli. Angoli: > 


Col: 1° giugno s’inizi 
Tdauldazione 
di'tutte le merci per. Chiusura il Negozi 


cossa PREZZI di STRALCIO 





















L'ordine: Costantiniano 
pu 0 la sua opera benefica 
sFrale:più: antiche-istitazioni ca» 
allefesche: vi è l'Ordine Militare 
‘ostantiniatioidi S. Cuorgio, risalendo 
Wa ‘origine. all’epoca dell’ Inpe» 
re Costantino, Auzichè estinguersi 
‘@clissarsi, il’ mezzo a taito ySpi- 
rito:-di:democrazia moderna l'Ordine 
‘Stesso vive in ‘Questi’ ulumi tempi 
iSUia” vita nu va, spiegando una nu 
ivella e sphonaiia astisità iu upere 
cicninanitane, aveedo sc. pi censimiti al 
tanto giorniuso e ucbili Ordine di 
Malta, " è 

‘La cortesia del nob comm Giu 
seppe Cirquetti di Verona, pussora 
erudita e cumpetentissima in materia, 
che in tito nobiliasi e cavallereschi 
è perito di C.rie d'Appello, sempre 
gentile con intti e perfetto Lavaiiere, 
ci favorì alcuni opuscoli riguardanti 
le Costituzioni del -Nubile Ordine. In 
essi ci È dato vedere je beneme 
renze dello stesso non solo nei tem- 
pi a noi lontani, ma anche durante 
la guetri 1915-18, per.le quali be 
neinerenze 1 Ordine Si. meritò un en» 
comio solenne.da': S.-E..il Coman- 
dante.il.Corpo d’Armata: di ‘Napoli. 





che. gli è consentito, a:tutte le grandi 
manifestazioni: bu. ne: e: alle ricor- 
setize più memorabili ‘che onorano 
uomini e nazioni. 


























L'ordine prende ‘parte, nelle misure. 


In questi giorni ha elargite L. 500 
per l’erigenda Università Caitolica 
di Miano ed altre 1, 500 al Comi 
tato per il Centenario di Ravenna. 
Per avere modo però ui estendere 
la sua benefica e civile  infinenza, 
l'Ordine cerca di allargarsi e farsi 
conoscere sempre più fed ha presen- 
temeute una delegazione a Napoli, 
una a Roma, e ne sta istituendo una 
a Bologna ed una a Padova per la 
Lunibardia e la Venezia. 

Sappiamo «he il Gran Magistero 
dell'ordine ha intenzione di fondare 
a«che nel Friuli e nelle terre sedente 
una qualche sua istituzione conve- 
niente ai tempio almeno di con 
corrervi con lè sue elargizioni, e 
prenderà quanto prima accurdiì con 
ie Autorità Uivili, Militari ea Eccle- 
Siastiche. i 

Data la grandiosa opera, che sta 
svolgendo in tuita la zona di guerra 
it solerte Ufficio Militare «Cura e 
Onoranze Salme Caduti in Guerra >, 
con sede a Udine, Ufficio che rac: 
coglie il plauso e la riconoscenza 
generale di tutta l'Italia, perchè ha 
un. compito da :svolgere: ispirato a 
senso di vero spifito umanitario e 
patriottico, qual'è quello di esumare 
tutte le salme deì caduti sui campi 
di battaglia del fronte italiano, iden- 
tifivarie, ricomporle, ed ordinarie in 
muovi appositi cimiteri e poi in se- 





Fortissimi STOCKS DI TES 


guito trasportarle all’interno; ci per. 
mettiamo esprimere ii voto che il 
Grin Magistero dell' Ordine Militare 
Costantiniano di S. Giorgio scelga 
questo campo per esplicare nel Ve- 
melo l'opera sua benefica in seno 
al suo lodato Ufficio Milita re, 


Stato Civile 
Dal. 29 al 4 Maggio 1921 
Nati vivi maschi 12 femmine 7 


» esposti “= 2 
>» © morti 2 





PE ue 
Totale nati 24 


Pubblicazioni di Matrimonio 

Modestin Ernesto operaio con Rizzi 
Luigia casal., Passarini Primo fabbro 
con Zaninotti Anna casal, Sabot 
Manlio impiegato con Tonini Emma 
civile, D: Mente Valentino mani 
scalco con Cesco Rosa casal., Mad- 
salozzo Luigi cocchiere con Del Pin 
Teresa casal., Giassi Giuseppe fer- 
roviere con Verona Teresa casal., 
Braccovich Lorenzo impiegato con 
Kerpan Gisella casal, Benedettich 
Camel macellaio con Ballarin Luigia 
casal. 

Matrimoni 

Tubaro Isidoro vetturale con Me- 
nis Melania tessitrice, Guerra Giu- 
seppe infermiere con }uri Maria ca- 
sal., Langellotti Catello barbiere con 


N. 531 - Lunedì 6 Giugno 1921 






Pessi Emma casal., Somero Carlo 
ingegnere con Scarpa Angela-Lina 
civile, De Nebili Giuseppe mecca. 
nico con Martinis Santa operaia. 


Morti + 


Pravisani Patrizio f: Francesco a. 
51 agricoltore, Bolzicco Otello di 
Augeio mesi 6, Ciotti Rossel di Va- 
lentino a. 1 mesi 1, Coiutti Beltrame 
Maria fu Gio. Batta a. 3f casal., Cos- 
sutti Bruno di Ernesto mesi 10 gior. 
15, Buran Rosina di Mario mesi 4, 
Tonutti Fede fu Pietro Aotonio a' 
79 casal., Cecotti Adelchi di Valen- 
tino a. 30 agente Commercio, Ma- 
grini Domenico fu Pietro a. 62 mu- 
ratore, Rossi-Martini Luigia fu Gio. 
Batta a. 79 casal., Piussì Andrea fu 
Antonio a. 53 commerciante, Arzola 
Costantino di Costantino a. 34 bo- 
scainolo, Candolo Mondini Elisa fu 
Francesco a. 47 casal, Zamariolo 
Concilio lia fu Anselmo a. 30 casal., 
Polonia Luigia di Giuditta a. 15 ca- 
sal., Mauro Giacomo fu Giuseppe a. 
1 ricoverato, Del Degano Bevilacqua 
Filomena fu Osvaldo a. 62 conta- 
diva, Faccaro Guglielmo di Andrea 
a. 27, Adami Carlo fu Francesco a. 
57 cantiniere, Molaro Anna di Gio- 
vanni a. 17 operaia. 

Totale morti 20 dei quali 7 ap- 
partenenti ad altri Comuni. 






Beneilcenza 


Istituto pro “ Orfani di guerra,, in 
Rubignacco. — Per beneficenze diret- 
te o trasmesse a mezzo della Con- 
gregazione di Carità di Cividale 1'l- 
stituto raccolse durante il mese ‘di 
maggio lire 680. 

Scuola e Famiglia. — il occasio- 
ne' d'una sua visita al’ Educatorio 
dell’ Associazione, la duchessa Teresa 
Catemario Felissent 100. 

Società protettrice dell’ Infanzia. — 
Per onorare la memoria del figlio 
dell'ing. Ernesto Cossutti, gli im- 
piegati della Deputazione Provinciale 
lire 133, A o 

Patronato friulano Orfani di Guer- 
ra. — In occasione del trasporto 
della salma del Tenente colonello 
cav. Alessandro Pugnetti, la signora 
Elisa Cigolotti ved, Pugnetti ed dr. 
Prospero Cigolotti 50 

Cucina popolore. = In morte di 
Francesco Fattori, Mass Ant. 10. 

O:fani di guerra di Udine (Sede 
in Municipio), — In memoria di 
Romeo Battistig: Doretti dr. cav. 
Virginio 10, cav. Gius, Periotti 3, 
Gianola Innoc. .I, G. Tamburlini 1, 
Dori Ant. 1, Mario Callegari 1, Ar- 
tuso Ed-ardo 1, Picilli Agost. 5, Ant. 
Prosdocimo 1, Anzil Lu gi 5, Caneva 
Aristide 5, Baldovini Ern. 3, Bertuz- 
zi Amedeo 5. Arturo Valzacchi 5; ed 


«Chieul Luigi 2, In morte 





pu PORIRRI TRE SORT 


seguenti reduci d'Africa; Bertrig 

avv. Gius. 50, Pilotti Carlo 5 a 

nlo Quain.5, Caneva Giu, £ i 

suiti Elia 2, Petrei Bernardino $ 

monetti Franc. 4, Davide Alberta 

di 

liani Piateo, Vaizacchi Ara 
Scuote professionali femminji - 

Per una mesta ricorrenza di fan il 

N. N, 25. — In memoria di don | 

genio Blafichini, N. N, 20, pi 

to Cesare 30, — In morte della È 

cera Vittoria Fantoni, la SIE: Gioy 

na Martina ved. Della Marina 3) 

In morte della sig. Fantoni 

Della Marina, Famiglia Ridon si 

dolo 20. È f 
Rifugio Bambin Gesù, — in y; 

di Adelia Belgrado ved. Piatto { b 

na Marangoni 5. — In morte di Y 5 

toria Fantoni ved. Della Marina, gi 


como’ De Biasio 20. — In more fi 


suor Agostina Cima, G lo È i 
nara‘5, — Signora Elena. ,n, 1% 

Colonello De Matteis 100, — | n 

Dina: Nievo co. Ferrari Bravo 10) ti 
Co. Adele Gropplero Nievo 50, 

v 

CASA DR CURA l 


dl Dot A. CAVZRE 


Pr chiurgia - ginecalogia - ost 
Ambelat, dallo 23. alle 15 tutt n 
UDINA Via Treppo Ki 
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Nella nostra.città in tutti è grande il desiderio che la questione dei ribassi e 
minci a farsi sentire. Finalmente la cittadinanza e la Provincia saranno liete | 
apprendere che seguendo l'iniziativa della F. I. 0. T., anche in Udine avrà inizio uf | 


: UTI giacenti nelle fabbriche vennero destinati nell’ 
principali città d’ Italia ed i prezzi che verranno esposti e praticati saranno 





L' INDICE EVIDENTE DEL: RITORNO 
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N 12 si inizie 


si, sorvegliata da apposi 


D'ALTRI TEMP 
pperie - Cotonerie 
era assortila 
‘a la vend 


spettore. 
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